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Dibattito 
sul 

programma 
alla 

Provincia 
di Foggia 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 9. 

Un ampio dibattito si è 
evolto nella seduta odierna 
del Consiglio provinciale .str­
ie linee pregrammatiche pre­
sentate all 'atto della costitu­
zione della Giunta di s inistr i . 
dal PCI. PSI, e PSDI. 

Il capogruppo democristia­
no. Genua, ha dovuto ammet­
tere che il documento pre­
sentato ed illustrato dalla 
nuova amministrazione demo­
cratica rappresenta senz'altro 
una utile base di discussione 
anche se devono essere nie-
g'io precisati alcuni punti. 
Obiezione questa che e -.ta­
ta largamente affrontata dai 
compagni Michele Berardi ca­
pogruppo del PCI e Leon.ido 
Russo assessore capogruppo 
socialista. 

Innanzitutto, ha rilevato il 
compagno Herardi, U doci-
mento programmatico m.n 
vuole essere un qualcosa di 
definitivo, bensì traccia delle 
linee poi.lidie sulle quali in 
nestore il lavoro luturo tifi­
la Amministrazione provincia­
le sulla base di indicazioni 
e di scelte precise. nonché 
attraveiso 1;> ricerca costan­
te del dialogo e del confron­
to con tutte le forze demo­
cratiche, con la DC in ;i ir-
ticolare. con le forze sociali 
e produttive che operano nel­
la provincia di Foggia. Cioè 
un documento programmatico 
che indica una metodologia 
da seguire, delie scelte prio­
ri tarie lagricoltura. industria, 
scuola, assistenza, sanità, tu­
rismo, servizi occupazione» 
sulle quah richiamare l'inte­
ro Consiglio provinciale non 
soltanto ad esprimersi, ma 
a dare il proprio fattivo con­
tributo. Contributo che può e 
deve trovare spazio nel bi­
lancio dell'ente Provinca che 
non può più essere il soli­
to documento contabile. Si 
t rat terà , invece, di elaborare 
un piano di bilancio che pro­
grammi l'intervento dell'en­
te elettivo non soltanto nel 
l'arco dell'esercizio finanzia­
no , bensì in una visione più 
ampia e più duratura 

Il compagno Michele De­
n u d i ha quindi, sviluppato 
11 discorso sul confronto e 
sulla partecipazione, nonché 
sul ruolo nuovo che deve as­
solvere la Provincia, sull'ur­
genza di concrete iniziative 
per risolvere il problema del­
la finanza locale. 

Questi concetti sono "itati 
ripresi dal compagno socia­
lista Leonardo Russo che si 
è soffermato sulla unità delle 
proposte presentate dalla nuo­

va amministrazione democrati­
ca che intende operare senza 
preclusioni, ed ha invitato 
la DC non soltanto al con­
fronto costruttivo, ma soprat­
tut to a dare un contributo 
sostanziale per la soluzione 
dei gravosi problemi 

Nel dibattito sono inoUre 
intervenuti ì democristiani Si-
nigallia. D'Addetta, mentre il 
compagno Kuntze ha chiuso 
la discussione sottolineando 
il fatto che l'Amministrazio­
ne comunale si farà carico 
dei problemi emersi dal di­
battito, che proseguirà attra­
verso gli att i concreti che 
andrà a compiere la Giunta 
di sin'stra la quale si auspi­
ca per altro che tut te le for­
ze democratiche antifasciste 
vorranno mettere a disposi/io­
ne della collettività provincia­
le le proprie energie, le pro­
prie intelligenze e la propria 
capacità di operare nell'i-ite-
resse della Capitanata. 

Il compagno Kuntze ha 1-
noltrc portato a conoscenza 
del Consiglio provinciale che 
per quanto riguarda i pro-
b'emi derivanti dallo scoppio 
della colonna di raffredda­
mento dell'ANIC di Mandre-
donia. dopo le sollecitazioni 
della nuova amministrazione. 
è convocata per mercoledì 15 
dicembre alle ore 10. presso 
il ministero delie Partecipa­
zioni statali, una riunione a 
Roma tra amministra7!one in­
teressate. sindacati. ENI e A-
NIC per quanto r.guarda la 
att ività dello stab.Mmento pe­
trolchimico di Manfredonia od 
i relativi problemi occuoa-
zkmah. 

Roberto Consiglio 

I commenti dei quotidiani isolani, delle forze politiche e delle organizzazioni sindacali 

Sardegna: ampi consensi al programma 
dei partiti dell'intesa autonomistica 

Il comitato regionale della DC si riunirà lunedi prossimo per l'esame del documento • Una dichiarazione del segretario regionale dello scudocrociato 
on. Angelo Roich • Prosegue in tutte le sezioni comuniste un serio e approfondito dibattito • Si apre oggi la conferenza del PCI a Quartu S. Elena 

PAG. il / le regioni 

Una manifestazione per l'ottenimento dei pascoli in Sardegna 

SARDEGNA - Indispensabile l'attuazione del provvedimento per bloccare la crisi 

La legge di riforma agro-pastorale 
non può essere te nuta nel cassetto 
Sollecitata, nel corso di un convegno dell'unione contadini di Cagliari, anche la rapida attuazione dei piani 
zonali di sviluppo — La relazione del compagno Fuivio Sanna — L'intervento del compagno Antonio Sechi 

In Puglia 
indetta 

dalFUDI 
una criornata 

di lotta 

BARI. 9. 
Una giornata di lotta a li­

vello regionale è stata indrt-
ta dall'UDI perchè uno dei 
più importanti servizi socia­
li — quello dei consultori per 
la famiglia e la sessual.tà 
delia coppia — sia a t tua to 
al più presto con l'emanazio­
ne della relativa lezge da 
par te della Regione 'Puelia. 

In mento a questo proble­
ma l'UDI regionale ha r .bi-
d:to in un suo comunicato 
che il servizio deve essere 
pubblico, deve giovarsi di per­
sonale qualificato e deve es 
sere gestito dalle forze so­
cia".! e democratiche, a Ciò 
perche — si p ree .sa nel co 
municato — '.e donne non 
vogliono che il cort-u torio si 
qualif.chi cerne u.i luoco di 
erogazione pat» ,rnal.5t.ca d" 
ass :stcn>a. ma desiderano e ne 
esso divenga luogo dj ìnfor-
maz.one, di d.scuss:one, di 
• pprofond.m?nto. di crescita 
politica e d. autoeduca/.one 
al dibatti to dei problemi in 
Chiave collettiva e non pri-
r t tUt ica ». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 9 

« L'impegno demótFfatico 
dei contadini e dei pastori 
sardi per la sollecita at tua­
zione dei piani zonali di svi­
luppo e per l'avvio della leg­
ge regionale di riforma agro­
pastorale»: questo il tema 
centrale del convegno sulla 
programmazione agricola in 
Sardegna organizzato dall'Al­
leanza contadini col patroci­
nio del consiglio provinciale 
di Cagliari. 

Il presidente della Provin­
cia, compagno Alberto Pal­
mas, aprendo i lavori, ha so­
stenuto che la strada della 
riforma e dello sviluppo del­
l'agricoltura, della costruzio­
ne di industrie di trasforma­
zione e manufatturiere, e 
stata tracciata dal consiglio 
regionale con delle buone 
leggi che tuttavia devono es­
sere a t tua te col concorso del­
le forze democratiche del­
l'isola, degli organismi rap­
presentativi e quindi anche 
degli Enti locali, ma soprat­
tut to con la partecipazione 
diretta dei lavoratori e delle 
popolazioni. 

« La legge sulla riforma 
agro-pastorale — ha detto il 
compagno Fulvio Sanna, pre­
sidente dell'Alleanza contadi­
ni — tiene conto delle istan­
ze della base, at traverso i 
comprensori, le organizzazio­
ni professionali e le coopera­
tive. Questa matrice di de­
mocraticità costituisce un'ot­
tima garanzia. Si devono pe­
rò accelerare tempi e modi 
di attuazione. Diversamente 
vi è ben poco da sperare per 
il futuro. 

«I dati in nostro possesso 
sono drammaticamente scon­
volgenti. L'esodo dalle cam­
pagne ncn è finito. Migliaia 
di contadini e pastori lascia­
no la terra e i pascoli ogni 
anno. La produzione del lat­
te. nell'ultimo decennio, non 
ha registrato il minimo au­
mento. nonostante i consu­
mi e le richieste del mer­
cato ». 

Il compagno Antonio Se­
chi. membro della commis­
sione programmazione del 
consiglio regionale e respon­
sabile della commissicne En­
ti locali del comitato regio­
nale del PCI. ha sottolineato 
infine il valore della legge 
n. 44 di riforma dell'assetto 
agropastorale . Nel quadro 
de! nuovo piano di rinascita. 
la Rezione Sarda dispone di 
un programma straordinario 
per Io sviluppo dell'agro-pa-
storizia. 

Obiettivo fondamentale di 
tale programma è la costitu­
zione di aziende, prefenb.l-
mente cooperative, di dimen­
sioni economiche tali da as­
sicurare azh addetti gli stes­
si livelli di reddito delle ca­
tegorie dezli altri settori pro­
duttivi. Le scelte fondamen­
tali di questa legge sono 
qua t t ro : l 'incremento dell'oc­
cupazione nelle campagne, e 
perciò l 'arresto del gravissi­
mo fenomeno dell'emigrazio­
ne; la profonda riorganizza­
zione dell'Ente di sviluppo 
(ETFASt: la formazione del 
monte dei pascoli; ì piani 
zonali di valorizzazione. 

Non sarà facile portare a-
vanti questa riforma. Molte 
forre eco serva : n ci di destra 
— ha denunciato il compa­
s s o S?chi — si sono opposte 
al varo della legse ed ancora 
si opporranno 

Anche dal convegno di Ca­
gliari è scaturito l'impegno 
a consolidare ed estendere 
quella unità delle forze auto­
nomistiche che è stata deci­
siva per la conquista del se­
condo piano di rinascita 

g. p. 

S. GIOVANNI IN FIORE - Eletta una giunta DC-PCI 

Dopo il voto il sindaco auspica 
— > = • • . : " i ! • •-; : • • « : i ,• ; ' t • « ; ; ' : ' . : • . •• • . - - ' . - - • . ; . i « j • > . 

l'allargamento della maggioranza 
i ? 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 9 

Da ieri il Comune di San 
Giovanni in Fiore è diretto 
da una nuova amministra­
zione — sindaco DC e mag­
gioranza in Giunta al PCI 
con tre assessori -effettivi 
di cui uno, il compagno Gio­
vanni Greco, svolgerà le fun­
zioni di vicesindaco — che 
costituisce la sintesi di un 
confronto serrato, vivace e 
a volte appassionato che per 
oltre due mesi ha impegnato 
tu t te le forze politiche demo­
cratiche di quel grosso cen­
tro Silano. Da questa ampia 
discussione, che ad un cer­
to punto ha coinvolto an­
che gli organismi provincia­
li dei partiti, si sono prati­
camente autoesclusi i com­
pagni socialisti, con motiva­
zioni e argomenti di non fa­
cile comprensione, che per 
al tro il dibattito svoltosi ie­
ri al Consiglio comunale di 
San Giovanni in Fiore non 
ha ancora chiarito. 

Non erano, i compagni so­
cialisti. — e su questo si so­
no irrigiditi per oltre due 
mesi resistendo in tale at­
teggiamento negativo anche 

ieri durante l'elezione del 
sindaco e della Giunta — 
per una giunta che compren­
desse oltre alla DC. al PCI 
e al PSI anche i rappresen­
tanti dì due liste civiche che 
solo di recente hanno otte­
nuto la copertura del PSDI. 

Il nostro partito, identifi­
cando giustamente nei rap­
presentanti delle liste civiche 
un fenomeno di qualunquismo 
di destra (durante la cam­
pagna elettorale del '75 lo 
obiettivo principale dell 'attac­
co forsennato dei civici fu­
rono il nostro parti to e so­
pra t tu t to il Par t i to sociali­
s ta) da emarginare, appena 
si avviarono le t rat tat ive con 
la DC. che intanto aveva fat­
to cadere qualsiasi preclu­
sione anticomunista ritenen­
do anzi indispensabile la pre­
senza del PCI nella direzione 
del Comune, e con gli stessi 
compagni socialisti, pose una 
pregiudiziale nei confronti 
dell'ingresso in Giunta dei 
rappresentanti delle liste ci­
viche. Pregiudiziale quindi 
non nei confronti del PSDI . 
bensì verso un gruppo di 
transfughi ed espulsi da al­
tri partit i , animati semplice­
mente dalla volontà di con­

quistare e gestire il potere. 
Su questo punto il contra­

sto t ra PCI e PSI è stato 
insanabile e si è arrivati co­
si alla elezione di una giun­
ta formata soltanto da de­
mocratici cristiani e comu­
nisti. 

In ogni caso si t r a t t a di 
una giunta che si colloca in 
costante attesa nei con­
fronti del compagni so­
cialisti, fermamente decisa 
ad affermare un modo nuo­
vo di governare, impegnata 
ad avviare a soluzione i gra­
vi problemi di San Giovan­
ni in Fiore, aperta al contri­
buto di tutte le forze po­
litiche democratiche, delle 
forze sociali e di quelle del­
la cultura. 

Del resto lo stesso sinda­
co Elio Foglia, appena elet­
to, affermava che «L'auspi­
cio delle forze che compon­
gono la maggioranza e quin­
di anche la giunta, era e ri­
mane quello di avere una 
maggioranza più larga, tale 
da coinvolgere altre forze de­
mocratiche storicamente pre­
sent i a San Giovanni in Fio­
re 

O. C. 

CALABRIA - Una dichiarazione del compagno Fittante 

Per i corsisti del CIAPI 
urgono soluzioni coerenti 

Le deformazioni e la confusione servono solo ad aggravare la situazione 
I ritardi della Giunta regionale - Necessario un incontro con la SIR 

Dalla nostra redattone 
CATANZARO. 9 

Il problema degli ex corsi­
sti del CIAPI di Lamezia Ter­
me. ì quali seno sempre in 
a t tesa di essere assunti dal­
la SIR. si è ulteriormente 
aggravato come dimostrano 
anche gli episodi di questi 
ultimi giorni (occupazione 
dei binari ferroviari nei pres­
si di Lamezia Terme, «asse­
dio» alla riunione t ra i par­
titi che danno vita all'inte­
sa sulla quale si regge la 
giunta regionale ecc.). 

« Vogliamo ribadire con 
chiarezza — ha dichiarato a 
proposito di questa vicenda 
il capogruppo comunista al­
la Regione, compagno Co­
stant ino Fi t tante — la no­
stra posizione poiché rite­
niamo che la confusicne e 
le deformazicni interessate 
servano solo ad aggravare i 
problemi. 

« ET da anni che è finito '1 
corso CIAPI. istituito per la 
SIR. e gli ex corsisti invece 
di essere assunti dalla socie­
tà e di poter lavorare nella 
FIVE SUD. il primo dei 21 
stabilimenti che sarebbe do­
vuto ent rare già in funzione, 
sono assistiti dalla Regione. 
Le Giunte, sia la precedente 
che quella attuale, non han-

, no sviluppato la necessaria 
iniziativa politica sia nei con­
fronti del governo e sia nei 
confronti della SIR per por­
tare all 'assunzione dei 2S0 
giovani, non hanno costret to 
la SIR a mantenere gli im­
pegni. ncn hanno r ispet tato 
esse stesse gli impegni più 
volte assunti con i sindacati . 
preferendo piuttosto limitarsi 
all 'assistenza. 

« Ult imamente il presidente 
Ferrara sì era impegnato ad 
organizzare un incontro col 
ministro De Mita e con la 
SIR. nel quale, appunto, una 
buona volta, si sarebbe do­
vuto stabilire la data per le 
assunzioni. Invece non se ne 
è fatto niente, la stessa SIR, 
che aveva dichiarato di as­
sumere entro novembre 16C 
dei 230 ex corsisti, si è limi­
ta ta finora ad assumere sol­
tan to qualche decina di essi. 

« Questo modo d. procedere 
della Giunta regionale — di­
ce ancora Fi t tante — e di 
alcuni settori del sindacato 
e degli stessi giovani che in­
vece di costringere la S IR 
al tavolo delle t ra t ta t ive pre­
feriscono obbligare la Regio­
ne a corrispondere l'assisten­
za, è pericoloso e n o n va 
nell 'interesse del lavoratori 
della Calabria. 

« Respingiamo poi il fatto 
che il presidente Ferrara e 
alcuni settori del sindacato 
tent ino di scaricare il pro­
blema sul PCI o addir i t tura 
accreditino la tendenza a far 
diventare controparte non 
più la SIR ma le riunioni 
inerpartitiche. Noi ncn vogha­
mo. come qualcuno va soste­
nendo. che la Regione se ne 
lavi le mani ; pensiamo, anzi. 
che essa debba dare un con. 
t r ibuto importante per la so­
luzione della vicenda. Rite­
niamo. quindi, che si debba 
andare al più presto ad un 
incentro con la SIR per deci­
dere la data di assunzione 
per tu t t i i giovani e l 'entrata 
in produzione della FIVE 
SUD. Si può anche esamina­
re l'ipotesi che una par te di 
ex corsisti possa essere as­
sunta dalla SIR e lavori 
provvisoriamente nella rea­
lizzazione degli impianti e 
delle infrastrutture. 

« Su questa base di lotta 
per la realizzazicne degli im­
pegni presi verso la Calabria 
e per l'occupazione dei lavo­
ratori, 1 Impegno del PCI è 
totale come sempre, appunto 
perché siamo una forza che 
non si muove sul terreno del 
clientelismo e dell'assistenza 
ma si ba t te per il lavoro ed 
il r iscat to». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 9 

La piattaforma programma­
tica dei parti t i dell'intesa 
autonomistica è s ta ta ac­
colta con i più ampi consen­
si sia dalle forze politiche 
e dulie organizzazioni sinda­
cali che dagli organi di in­
formazione dell'isola. 

Con ampio rilievo « L'Unio­
ne sarda » «Tuttoquotidiano » 
e « La Nuova Sardegna» pub­
blicano oggi le dichparazioni 
degli esponenti dell'intesa, che 
— confermato l'accordo — 
non hanno nascosto l'a loro 
piena soddisfazione. 

Andrea Raggio per 11 PCI 
Sebastiano Dessanay per il 
PSI, Angelo Roich per la DC 
sono stati concordi — rileva­
no i giornali sardi — nel ri­
marcare la positività degli 
sforzi effettuati per creare le 
premesse al nuovo p'atto di le­
gislatura. «E ' il miglior pro­
gramma che in questa fase 
era possibile studiare. L'im­
pegno di tutti — hanno infi­
ne sottolineato gli esponenti 
del tre maggiori partiti auto­
nomistici — deve essere 
proteso ad at tuar lo senza ri­
tardi e senza incertezze ». 

« L'Unione Sardu » sottoli­
nea in particolare che «con 
l'accordo raggiunto si apre 
una nuova fase della vi­
ta autonomistica ». L'accordo 
deve essere ancora perfezio­
nato ma — sostiene il mag­
gior giornale isoluno — è chia­
ro che esso segna dei pro­
fondi mutamenti nella vita 
dell'istituto autonomistico, a 
partire dal nuovo assetto del­
la Giunta e del Consiglio. 

Soffermandosi sui temi del­
la riforma. « L'Unione Sar­
da » afferma che i parti t i del­
l'intesa nell'Immediato futuro 
dovranno perseguire alcuni 
obiettivi significativi. «Dalla 
sanzione di nuovi equilibri po­
litici, soprat tut to a livello Isti­
tuzionale, ma anche in al t re 
sedi, dovrà derivare una sta­
bilità del Governo regionale 
che consenta di varare prov­
vedimenti diretti, rilanciare 
un programma di sviluppo e 
a t t i di riforma capaci di ri­
da re fiato e slancio alle ca­
pacità operative della Re­
gione ». 

Il documento indica le li­
nee d'azione dentro le quali 
dovrà operare la nuova Giun­
ta. e gli obiettivi generali da 
perseguire nei prossimi due 

•'-anni.»'Il' p r o g r a m m a «operati-i. 

ta in base alle indicazioni ge­
nerali contenute nella piatta­
forma programmatica. Ma 
prima — avverte infine « L a 
Unione Sarda » — Il nuovo 
pat to alla Regione dovrà es­
sere ratificato dagli organi 
decisionali del vari parti t i 

Il Comitato regionale della 
DC si riunirà lunedi prossimo 
per l'esame della piattafor­
ma programmatica. In una 
nota d i ramata dal segretario 
regionale del part i to di mag­
gioranza relativa, on. Roich 
si dice t ra l'altro che «l ' inte­
sa potrà avere un reale valo­
re di riforma, a patto che 
la base dei parti t i autonomi­
stici ne sia profondamen­
te convinta ed investita per 
quanto concerne modi e tempi 
di at tuazione». 

Nel PCI. ad ogni livello, è 
in corso un dibatt i to serio ed 
opprofondito. Nelle assemblee 
promosse nelle sezioni si sot­
tolinea che. con il nuovo pat­
to autonomistico, il Par t i to 
viene ad assumere nuove e 
importanti responsabilità. 
Queste nuove responsabilità 
sono conseguenti non solo al­
l'accresciuto peso elettorale e 
politico, m a anche alla nuova 
situazione determinatasi a se­
guito della nostra iniziativa 
e soprat tut to della esigenza di 
far fronte alla crisi svilup­
pando il movimento unitario 
per un diverso tipo di svi­
luppo. 

Si tiene conto inoltre che 
al centro de\ programma — 
da avviare nell'arco di due 
anni e mezzo nella seconda 
par te della legislatura — vi 
sono le questioni relative al­
l'attuazione del secondo piano 
di rinascita. 

Per tanto la segreteria re­
gionale del PCI ritiene che 
sui contenuti dell'accordo pro­
grammatico t ra i part i t i auto­
nomistici debba ulterigrmente 
svilupparsi un dibatti to non 
formale, che consenta alle no­
s t re organizzazioni e ad ogni 
comunista di dare apporti rea­
li e di far compiere un nuo­
vo passo in avanti , in colle­
gamento con la discussione 
sulle questioni della crisi na­
zionale. ad or ientamento di 
tut to il Par t i to e alla sua ca­
pacità di azione politica e di 
lotta. 

I temi contenuti nella piat­
taforma proerammatica della 
intera autonomistica sa ranno 
ai centro della conferenza cit­
tadina del PCI che si terrà 
a Quartu nei giorni 10-11-12 
dicembre presso i locali della 
sezione Corda. 

Alia conferenza partecipe­
ranno I delegati delle due se­
zioni locali, dirigenti pro­
vinciali e regionali de! PCI. 
rappresentanti delle al t re for­
ze democratiche. 

Con la conferenza ci t tadina 
i comunisti di Quartu Inten­
dono delineare e precisare 
una politica che. par tendo 
dai profondi mutament i inter­
venuti nella realtà economica 
e sociale e nello 6tev=o rap­
porto t ra l parti t i autonomi­
stici sardi, punti al rinnova­
mento democratico ed alla ri­
nascita della cit tà. 

I lavori avranno Inizio ve­
nerdì pomeritgio alle ore 18. 
per poi proseguire nel pome­
riggio di sabato. Le conclusio­
ni politiche saranno t r a t t e do­
menica mat t ina dal compagno 
Milani, membro del Comitato 
Centrale del PCI. 

TERMOLI — L'edificio destinato a scuola materna e asilo nido attualmente abbandonato. 
Sullo sfondo le case SAI 

TERMOLI - Mentre mancano i locali per gli asili-nido 

Una scuola per l'infanzia 
da 3 anni resta incompleta 
Sorge all'ombra di uno squallido complesso di fabbricati • Un simbolo dell'incapacità 
dell'amministrazione comunale di affrontare adeguatamente i problemi dell'infanzia 

Nostro servizio 
TERMOLI. 9 

Nel 1973 la società ASER-
NIA costruisce alla periferia 
nord di Termoli 6 orrendi pa 
lazzonl che la SAI acquista 
per affittarli a 240 famiglie 
di operai FIAT trasferiti da 
Torino a seguito dell'insedia­
mento nel centro molisano. 

All'atto del rilascio de'la li­
cenza l'ASERNIA si impegna 
a costruire nella zona un edi­
ficio da destinare a suola ma­
terna e asilo nido quale con­
tributo dovuto per opere di 
urbanizzazione secondaria. 

Cosi, all'ombra di uno 
squallido complesso di fabbri­
cati sorto anche in violazio­
ne a precise disposizioni sul­
le distanze, nasce il primo 
edificio di scuola per l'infan­
zia. Un edificio che, però, dal 
1973 non ha accolto nessun 
bambino perché, realizzato 
solo nella parte muraria, non 
è s ta to mai completato;, s ic­
ché 'oggi , a simbolo di spre­
co e di inettitudine delle am­
ministrazioni de, mentre mar­
cisce e rovina per l'abban­
dono cui è lasciato, circa 1.100 
bambini dai 6 mesi ai 3 anni 
non possono ancora frequen­
tare un asilo nido. 

E non è finita. Quest 'anno 
il ministero autorizza l'aper­
tura di al tre 3 sezioni di scuo­
la materna. Ebbene non una 
è funzionante perché il Co­
mune non è in grado di re­
perire le aule necessarie e 
questo mentre il fabbisogno 
attuale richiede l'apertura di 
almeno 7 sezioni. 

Questo sommariamente è il 
quadro della scuola per la 
Infanzia che presenta una cit­
tà di 20 mila abitanti che. 
nelle ambizioni di uno spre­
giudicato gruppo di potere co­
me quello fanfanlano capeg­
giato dall'on. Lapenna. mira 
a diventare perno dello svi­
luppo economico e sociale de! 
Molise. 

In tan to le s t rut ture di scuo­
la per l'infanzia esistenti pre­
sentano aspetti a dir poco 
inidonei. Prendiamo ad esem­
pio la ma te rna : 330 iscritti 
per 8 sezioni, cioè più di 40 
bambini per sezioni. I locali 

ricavati da un'ala dell'Isti­
tuto Nautico oltre che inadat­
ti 6ono chiaramente insuffi­
cienti a contenere un numero 
cosi alto di bambini. Aule do­
ve a stento ci si muove; il 

.corridoio principale adibito a 
spogliatoio che a turno diven­
ta luogo di ricreazione; ser­
vizi igienici praticamente ine­
sistenti: solo 4 bagni; nessun 
refettorio. 

Questa scuola, secondo la 
sua direttrice, una pussima 
signorina prossima alla pen­
sione e manco a dirlo pa­
rente s t ra t ta di un potente 
boss democristiano locale, sa­
rebbe add i r i t t u r a ricercata 
da genitori per la sua effi­
cienza e i metodi educativi 
moderni che vi si praticano. 

La materna statale frequen-
tata da 180 bambini non sede 
di migliori condizioni: è «spi-
tata in un appartamento scar­
samente luminoso a causa di 
numerosi condomini che la 
soffocano: non dispone di un 
refettorio sufficiente, né di 
spazi-gioco sia interni che 
esterni. Il personale insegnan­
te e ausiliario si prodiga al 
massimo per ridurre i disa­
gi, anche quelli dovuti alla 
scarsezza di fondi per l'acqui­
sto di materiale didattico e di 
consumo. Data la lontananza 
dalla scuola un terzo di que­
sti bambini usufruisce del tra­
sporto da parte del Comune. 
Ma sia la durata del Demor­
so )circa un'ora) che il cari­
co eccessivo (quasi il doppio 
della capacità dei mezzi) 
espone i fanciulli a disagi 
e rischi notevolissimi. 

Infine, per quanto riguarda 
la refezione, c'è da osserva­
re che. come per la comu-
na'e. il trasporto dei cibi av­
viene mediante bidoni del lat­
te e su mezzi scoperti. 

Se questa è la realtà delia 
scuola pubblica per l'infan­
zia non deve meravigliare 
che oltre il 42 per cento dei 

j bambini termolesi frequenta 
le scuole private gestite dalle 
suore. Qui almeno le condizio­
ni amb :entali e dei servizi 
sono decisamente migliori. 

Il fallimento degli ammini­
stratori DC-PSDI anche in 

questo campo è totale. L' 'n 
sensibilità e incapacità dimo 
strate sono senza a t tenuant i . 

La .sezione del PCI illu­
strerà nei prossimi giorni al­
la popolazione la situazione 
dei servizi sociali cittadini e 
le proposte per affrontarle 
con serietà. 

Giovanni De Fanis 

Il PCI ritiene 
valido l'accordo 

per le presidenze 
delle Commissioni 

di controllo 
dell'Abruzzo 

" ' • • L'AQUILA. «J 
In merito alla polemica 

relativa alla presidenza 
della sezione di Teramo del 
Comitato <h controllo sugli 
atti degli enti locali, il 
gruppo comunista, rilevan­
do come una interessata 
strumentale diffusione di 
false informazioni da par­
te de « Il Tempo » tende 
in .sostanza ad introdurre 
elementi di contrasto nei 
rapporti tra il PSI e ii PCI. 
precisa che l'accordo in­
tervenuto tra i 5 partiti in 
sede regionale prevede la 
assegnazione di 3 presi­
denze alla DC, una presi­
denza al PCI, una presi­
denza al PSI. 

Una presidenza venne 
assegnata al PSI e la scel­
ta cadde su Teramo dopo 
che i! PCI rinunciò a fa­
vore dei socialisti a una 
delle due presidenze che 
erano state offerte dalia 
DC. 

Per il PCI. pertanto, l'ac­
cordo raggiunto resta pie­
namente valido. 

Concluso a Molfetta i l convegno nazionale 

Per i pensionati marittimi chiesto 
rincontro col ministro del Lavoro 

Quelli che hanno lasciato l'attività negli anni '65-69 non hanno goduto dei 
benefici della riforma del pensionamento - Costituita una delegazione 

BARI. 9 
Concordanza di posizioni ed una iniziati­

va urgente per un incontro con il ministro 
del Lavoro, Anselmi, sono stati 1 risultati 
concreti del convegno nazionale dei maritti­
mi messi in pensione negli anni dal 1965 al 
H*69 che si è svolto a Molfetta nella sala 
del Consiglio comunale. 

La questione è nota e se ne parla da tem­
po: interpellanze e disegni di legge di im-
z.ativa parlamentare sono stat i avanzati da 
p.ù parti politiche ed in particolare dal PCI. 
PSI e DC. 

Si t r a t t a di circa ottomila marit t imi che. 
essendo andat i io pensione negli anni 1955-
1959 (periodo questo non compreso nella fa­
se di passaggio alla gestione obbligatoria 
deìl 'INPS) non hanno goduto dei benefici 
della legge della riforma del pensionamen­
to e quindi della liquidazione della pensione 
agganciata alla retribuzione nella misura 
del 74li . S ta di fatto che per i marit t imi che 
sono anda t i in pensione nel periodo successi­
vo il calcolo della liquidazione é avvenuto 
nella misura del 65'^ della retribuzione. Una 
patente ingiustizia — è s ta to affermato nei 
corso del convegno — che bisogna superare 
con nuovi provvedimenti amministrativi . 

La relazione è stata svolta dal compagno 
senatore Raffaele Gadaleta che ha fatto m 
sintesi la storia della tormenta ta vicenda e 
ha proposto un'azione unitaria, capace — 
egli ha det to — « di coinvolgere tu t te le for­
ze politiche democratiche nella presa di co 
scienza del problema e nella consapevolezza 
che si t r a t t a di un grave torto reso a 8.000 
italiani ». 

L'on. De Cosmo (DC). nel condividere le 
posizioni espresse dal relatore, ha anche ri­
ferito di un suo incontro col ministro del La­
voro on. Anselmi, che si è resa disponibile 
per l'accoglimento delle rivendicazioni. La 
adesione dei sindacati è s ta ta portata al 
convegno da P a s q u e Orimaldi della Fede­
razione pensionati e dai rappresentanti sin­
dacali presenti al lavori. 

A nome del Comitato unitario dei pensio 
nati mari t t imi promotore dell'iniziativa, ha 
mtrecc t to i 2a\ori il presidente Nicola Pe 
truzze'la. L'a m min astrazione comunale (che a 
v*,-va patrocinato il convegno i cui lavori s. 
sono svolti nell 'aula consiliare del palazzo 
municipale), assente il sindaco on. F.noc-
chiaro, che ha fatto pervenire il suo saluto 
di adesione, è s ta ta rappresentata dall'asses­
sore prof. Donato De Bari che, nell 'esprime 
re la partecipazione delia cit tadinanza ai la­
vori dell'assise, ha rivolto un saluto alle de 
legazioni giunte da molti centri marx i an ita­
liani ed un auspicio per il successo delle ini-
r.ativc. Nel dibatt . to sono intervenuti nume 
rosi pens.onali fra i quali Spadavecchia. 
Balacco. Cappeluti. Marzocca e De Ceglie. 

Ha t ra t to le conclusioni il consigliere re 
gionale del PCI Fiore, rilevando il carat. 'e 
re positivo del dibatt i to «assai concreto per­
ché finalmente la vicenda angosciosa d: 8.000 
marit t imi pensionati esce dagli schemi del­
la protesta per essere indirizzata lungo 1 
canali di urgenti provvedimenti di legge». 
In questa direzione — egli ha concluso — 
vanno i disegni di legge della DC. PSI , « 
del PCI e l'adesione dei sindacati e la par­
tecipazione operante della Regione e del 
Comune di Molfetta ». 

Alla fine è s ta to deciso di affidare al se­
natore Gadaleta e all'on. De Cosmo l'inca­
rico di fissare un incentro con il ministro 
del Lavoro ed è stata costituita la delega­
zione che dovrà recarsi a Roma formata per 
la DC dall'on. De Cosmo, on. Boffardi. sen. 
Busseti e dal dr. Sasso (capogruppo DC al 
Comune di Molfetta) per il PCI dal sen. 
Gadaleta. on. Gramegna e dal consigliere re­
gionale Fiore; per il PSI dal sen. Signori e 
dall'on. Lenoci; per il PSDI dall'on. Di 
Giesi. per il PRI dal sen. Cifarelli. F a n n o 
inoltre par te della delegazione il sindaco di 
Molfetta. Finocchiaro, la rappresentanza sin­
dacale dei pensionati e dei lavoratori del ma­
re e dei componenti il Comitato promotore 
del convegno. 


